
w
w

w
.in

co
nt

ro
fr

ai
po

po
li.

it

AGOSTO 2011 - numero 37 - anno XII - con I.R.

INCONTRO
fra i POPOLI

per un'economia di condivisione…

Po
st

e 
Ita

lia
ne

 S
.p

.A
. -

 T
ar

iff
a 

RO
C 

- S
pe

d.
 A

bb
. P

os
t. 

D.
L.

 3
53

/2
00

3 
(c

on
v.

 in
 L

. 2
7/

02
/2

00
4 

n.
46

) a
rt.

 1
 c

om
m

a 
2 

dc
b 

Pa
do

va
 - 

In
 c

as
o 

di
 m

an
ca

to
 re

ca
pi

to
, r

es
tit

ui
re

 a
l C

M
P 

di
 P

ad
ov

a 
pe

r l
a 

re
st

itu
zio

ne
 a

l m
itt

en
te

. 

Solidarietà concreta
SaD 1  Un pozzo per le scuole del Sahel

In Camerun l’accesso all’acqua è molto difficile, special-
mente nella Regione dell’Estremo Nord, vicino al deserto del 
Sahara, perché non ci sono corsi d’acqua. Anche nelle scuole, 
dove i bambini passano metà delle loro giornate, manca l’acqua. 
Incontro fra i Popoli, con l’associazione camerunese Tammounde 
(Speranza), si è data come programma di dotare di un pozzo 
d'acqua potabile il maggior numero di scuole primarie della 
regione. A seconda delle esigenze del posto e delle possibilità, 
Incontro fra i Popoli e Tammounde costruiscono “pozzi solari” 
(con un paio di panelli fotovoltaici) o “pozzi a giostra” (la pompa 
è azionata da una giostra dove giocano i bambini). Le opere 
strutturali sono accompagnate da un percorso di animazione e 
formazione per i genitori e gli insegnanti, che chiedono il pozzo 
e che lo cureranno e lo gestiranno alla fine.

• Trivellazione: 4.000-10.000  (sabbia o roccia)
• Pompa e kit fotovoltaico: 7.500 
• Serbatoio in cemento armato: 5.000 
• Pompa, giostra e suoi meccanismi: 3.000 

Proponiamo a chi è generoso, agli educatori ed agli insegnanti (che magari ci chiamano per 
l’Educazione alla Mondialità), ai fidanzati, alle giovani coppie, alle famiglie con figli, ai pensionati, 
ai nonni, a tutti... di scegliere un Sostegno a Distanza (SaD) tra i seguenti:

SaD 2  Le famiglie dei ragazzi di strada
Quando nel 1996, a seguito del genocidio in Ruanda, i profughi ruandesi trovarono 

scampo nel vicino Congo, per la città di Bukavu fu l’inizio di un declino: in pochi mesi 
accolse tanti profughi quanti i suoi abitanti, raddoppiando così la sua popolazione. Il red-
dito pro capite scese a 15 centesimi di euro al giorno ed è ancora a quel livello. Migliaia 
di famiglie si videro i figli sfuggire e diventare ragazzi di strada. Con l’aiuto di due asso-
ciazioni congolesi, il Peder ed il Cab, Incontro fra i Popoli ha avviato un progetto di aiuto 
alle famiglie (soprattutto alle donne vedove) perché avviino attività remunerative, così 
da avere un reddito che permetta il rientro dei figli dalla strada. Al genitore viene data 
la somma necessaria per avviare un lavoro (sartoria, piccolo commercio, allevamento 
domestico, falegnameria, ecc.), assieme ad una formazione specifica e ad un accompa-
gnamento psicosociale ai figli.

• Microcredito medio ad ogni famiglia: 150 
• Sostegno psicosociale ad una famiglia e ai figli: 200 

• Rubinetto pubblico e accessori: 1.000 
• Animazione e formazione: 2.000 
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Trasmettiamo il ringraziamento che ci è per-
venuto da parte delle donne di Kampene 

(Maniema - Congo RD) per il dono della bril-
latrice di riso. Quanta fatica risparmiata per loro, 
quanto mal di schiena in meno, quanto tempo in 
più per se stesse e per i figli. Grazie.

Noi di Incontro fra i Popoli ringraziamo 

quanti hanno contribuito al raggiungimento dei 
6.000 dollari che hanno permesso l’acquisto della 
brillatrice. Oltre a vari privati (tra cui un cittadi-
no congolese residente in Europa), la Scuola Media 
“don Minzoni” di Altichiero (Padova), l’Istituto 
Comprensivo “Roncalli” di Rosà e la Camera del 
Lavoro di Cittadella.

Solidarietà Testimonianze

SaD 4  Un altro compagno di classe
Molti bambini nel mondo non possono andare a scuola o perché sono orfani (genitori morti 

a causa di guerre o di malattie), o perché figli di famiglie con un reddito troppo basso per poter 
pagare le spese scolastiche. Ci sono bambini che invece di andare a scuola, lavorano (a volte 
anche sfruttati nelle miniere o nei laboratori delle multinazionali), o vivono nelle strade, arran-
giandosi con l’elemosina, qualche furterello, qualche lavoretto occasionale.

Qua e là nel mondo, delle brave persone hanno costituito e gestiscono dei centri di acco-
glienza per questi bambini in difficoltà. Altre volte è la famiglia stessa che si dà da fare per 
aumentare il proprio reddito. Ma per gestire un centro di accoglienza, così come per avviare un 
lavoro più redditizio, ci vogliono soldi. Incontro fra i Popoli aiuta questi Centri di Accoglienza 

ed accompagna queste famiglie volonterose, inviando loro i soldi necessari per permettere ai bambini, ai ragazzi, ai giovani di 
riprendere la scuola e proseguire gli studi, come i più fortunati del mondo. Con questo tipo di “sostegno a distanza”, Incontro 
fra i Popoli è presente in: Nepal, Sri Lanka, R.D. Congo, Ciad, Romania.

• Bastano 198 /anno per coprire le spese scolastiche, sanitarie, alimentari, il vestiario e le necessità di base della famiglia 
o dell’associazione locale che segue un bambino orfano o di strada o comunque bisognoso.

SaD 5  Una scuola per tutti
Ioanis, nel comune di Finis in Romania, è un paesino molto povero. Molte 

famiglie non hanno la possibilità di seguire i propri figli nell’educazione e nella 
formazione scolastica. I ragazzi che frequentano la scuola la mattina, sono quindi 
lasciati a se stessi fino a sera.

Incontro fra i Popoli ha comperato una casa, che le suore Maria, Antonella e 
Maddalena hanno trasformato in doposcuola pomeridiano. I bambini ogni giorno 
vengono al centro, dove trovano un pasto caldo e sono seguiti da alcune operatrici 
sociali nei compiti scolastici e in altre attività ricreative e formative.

• Bastano 150 /mese per animatore e 1.000 /mese per la mensa.

Le offerte sono deducibili

dal reddito ai fi ni IRPEF o IRES

(art. 14, D.L. 35/2005)

o detraibili dall’IRPEF

(art. 15 c. 1, lett. I-bis

del T.U.I.R).

Incontro fra i Popoli - ONG Onlus - per ogni vostro contributo utilizzare:
• Conto corrente postale n. 000012931358 (usa il bollettino postale che trovi all’interno)
• Conto corrente bancario IBAN IT 65 T 08429 62520 00000AC18611,
 “Incontro fra i Popoli” c/o Banca Padovana di Credito Cooperativo, fi liale di Cittadella.
• Conto corrente bancario IBAN IT 08 R 05018 11800 000000135242,
 “Incontro fra i Popoli” c/o Banca Etica, fi liale di Vicenza.

Dare alle donne africane il premio Nobel per la Pace 2011 è la pro-
posta del Cipsi (Coordinamento di 45 ONG italiane, fra cui IfP).

Sono le donne in Africa che reggono l’economia familiare, che permette 
ogni giorno, anche in situazioni di emergenza, il riprodursi del miracolo 
della sopravvivenza. Le donne sono protagoniste nella microfinanza: dalle 
storiche tontine dell’Africa occidentale, alle forme più elaborate di microcredito. 
Esistono in Africa migliaia di cooperative di donne impegnate nell’agricoltura, nel commercio, nella formazione, nella 
trasformazione di prodotti locali, nella lotta contro pratiche tradizionali come l’infibulazione e la mutilazione genitale. 
Sono le donne africane che lottano per la pace, anche con un impegno politico spesso non riconosciuto. 

Il CIPSI ha candidato le DONNE AFRICANE all’attribuzione di un Nobel collettivo. Il dossier di candidatura 
è stato spedito alla Commissione Nobel, corredato dalle storie di vita di oltre 100 donne.

Vogliamo raccogliere 2 milioni di firme da inviare alla Commissione che attribuisce il prestigioso premio.
Si può aderire sia individualmente che come associazione, scuola, classe, ente pub-

blico, parrocchia. 

CAMPAGNA NOPPAW
l’Africa in cammino merita il Nobel

Il vento caldo del deserto
L’Harmattan è il vento del deserto. Non dà segni di preav-

viso e quando arriva lascia cadere a terra una cascata di foglie 
verdi e gialle, fiori secchi, piccoli semi leggeri. Le piante di 
Neem hanno cosparso le strade di rametti e foglioline che non 
hanno avuto la forza di rimanere al loro posto.

L’Harmattan trasporta la sabbia più sottile, la polvere 
viaggiatrice: questa si ferma, aleggia, resta in sospensione 
per ore, nascondendo il sole anche per tutto il giorno, come 
la nebbia. La polvere entra nelle narici, rende difficile il 
respiro, disturba gli occhi e li fa lacrimare, impasta la bocca 
del gusto ferruginoso della terra, tanto che se si prova a 
muovere i denti e le labbra, è possibile sentire lo scricchiolio 
dei granelli di sabbia.

Il vento del deserto arriva dal Ciad. La gente dice che da 
vent’anni non arrivava una nube così intensa come quella 
di oggi, a metà marzo: di solito si manifesta a dicembre-
gennaio. È raro sia accaduto in questi giorni, come per noi la 
neve in primavera.

Camminando per le strade invase di nuvole dense di terra 
leggerissima, anche se gli occhi non riescono a distinguere 
bene ciò che abbiamo intorno, possiamo sentire tutti gli 
odori, ascoltare i suoni ed i rumori. Il vento porta il profumo 
delle donne, sempre curate e composte, pronte per andare al 
mercato. La brezza avvicina le voci dei bambini che giocano 
dentro le mura di una scuola, il canto malinconico del muez-

SaD 3   Il riscatto delle vedove
Il Nepal esce da una sanguinosa guerra civile durata 11 anni. Molte donne si sono tro-

vate vedove e magari con qualche figlio a carico, anche se sono ancora giovani. In Nepal 
quando una donna diventa vedova, perde ogni diritto e diventa un’ombra sociale, una ‘stre-
ga’ da disprezzare. Non può avviare nessuna attività che dia reddito. Alcune di loro si sono 
riunite in un’associazione, “Women for Human Rights” (WHR), ora di 45.000 socie, decise 
a darsi un futuro, una posizione sociale e ad educare i figli. L’associazione WHR offre in 
microcredito ad ogni vedova bisognosa una piccola somma, così da permetterle di avviare 
una sua specifica attività produttiva (sartoria, piccolo commercio, allevamento domestico, 
frutteto, ecc.) e di sostenere le spese scolastiche proprie (se giovane) o dei figli.

• Microcredito medio ad ogni vedova: 100 €
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Solidarietà Testimonianze

SaD 4  Un altro compagno di classe
Molti bambini nel mondo non possono andare a scuola o perché sono orfani (genitori morti 

a causa di guerre o di malattie), o perché figli di famiglie con un reddito troppo basso per poter 
pagare le spese scolastiche. Ci sono bambini che invece di andare a scuola, lavorano (a volte 
anche sfruttati nelle miniere o nei laboratori delle multinazionali), o vivono nelle strade, arran-
giandosi con l’elemosina, qualche furterello, qualche lavoretto occasionale.

Qua e là nel mondo, delle brave persone hanno costituito e gestiscono dei centri di acco-
glienza per questi bambini in difficoltà. Altre volte è la famiglia stessa che si dà da fare per 
aumentare il proprio reddito. Ma per gestire un centro di accoglienza, così come per avviare un 
lavoro più redditizio, ci vogliono soldi. Incontro fra i Popoli aiuta questi Centri di Accoglienza 

ed accompagna queste famiglie volonterose, inviando loro i soldi necessari per permettere ai bambini, ai ragazzi, ai giovani di 
riprendere la scuola e proseguire gli studi, come i più fortunati del mondo. Con questo tipo di “sostegno a distanza”, Incontro 
fra i Popoli è presente in: Nepal, Sri Lanka, R.D. Congo, Ciad, Romania.

• Bastano 198 /anno per coprire le spese scolastiche, sanitarie, alimentari, il vestiario e le necessità di base della famiglia 
o dell’associazione locale che segue un bambino orfano o di strada o comunque bisognoso.

SaD 5  Una scuola per tutti
Ioanis, nel comune di Finis in Romania, è un paesino molto povero. Molte 

famiglie non hanno la possibilità di seguire i propri figli nell’educazione e nella 
formazione scolastica. I ragazzi che frequentano la scuola la mattina, sono quindi 
lasciati a se stessi fino a sera.

Incontro fra i Popoli ha comperato una casa, che le suore Maria, Antonella e 
Maddalena hanno trasformato in doposcuola pomeridiano. I bambini ogni giorno 
vengono al centro, dove trovano un pasto caldo e sono seguiti da alcune operatrici 
sociali nei compiti scolastici e in altre attività ricreative e formative.

• Bastano 150 /mese per animatore e 1.000 /mese per la mensa.

Le offerte sono deducibili

dal reddito ai fi ni IRPEF o IRES

(art. 14, D.L. 35/2005)

o detraibili dall’IRPEF

(art. 15 c. 1, lett. I-bis

del T.U.I.R).

Dare alle donne africane il premio Nobel per la Pace 2011 è la pro-
posta del Cipsi (Coordinamento di 45 ONG italiane, fra cui IfP).

Sono le donne in Africa che reggono l’economia familiare, che permette 
ogni giorno, anche in situazioni di emergenza, il riprodursi del miracolo 
della sopravvivenza. Le donne sono protagoniste nella microfinanza: dalle 
storiche tontine dell’Africa occidentale, alle forme più elaborate di microcredito. 
Esistono in Africa migliaia di cooperative di donne impegnate nell’agricoltura, nel commercio, nella formazione, nella 
trasformazione di prodotti locali, nella lotta contro pratiche tradizionali come l’infibulazione e la mutilazione genitale. 
Sono le donne africane che lottano per la pace, anche con un impegno politico spesso non riconosciuto. 

Il CIPSI ha candidato le DONNE AFRICANE all’attribuzione di un Nobel collettivo. Il dossier di candidatura 
è stato spedito alla Commissione Nobel, corredato dalle storie di vita di oltre 100 donne.

Vogliamo raccogliere 2 milioni di firme da inviare alla Commissione che attribuisce il prestigioso premio.
Si può aderire sia individualmente che come associazione, scuola, classe, ente pub-

blico, parrocchia. 

Cosa puoi fare tu:
• Firma l’appello sul sito www.noppaw.org.
• Versa un contributo (Banca Popolare Etica IBAN: IT45G 05018 03200 000000127284;
 Conto Corrente Postale: 000011133204 – specificando la causale NOPPAW)
• Organizza eventi di informazione, sensibilizzazione e raccolta fondi.
• Scarica dal sito www.noppaw.org e diffondi il materiale della Campagna. 

CAMPAGNA NOPPAW
l’Africa in cammino merita il Nobel

Il vento caldo del deserto
L’Harmattan è il vento del deserto. Non dà segni di preav-

viso e quando arriva lascia cadere a terra una cascata di foglie 
verdi e gialle, fiori secchi, piccoli semi leggeri. Le piante di 
Neem hanno cosparso le strade di rametti e foglioline che non 
hanno avuto la forza di rimanere al loro posto.

L’Harmattan trasporta la sabbia più sottile, la polvere 
viaggiatrice: questa si ferma, aleggia, resta in sospensione 
per ore, nascondendo il sole anche per tutto il giorno, come 
la nebbia. La polvere entra nelle narici, rende difficile il 
respiro, disturba gli occhi e li fa lacrimare, impasta la bocca 
del gusto ferruginoso della terra, tanto che se si prova a 
muovere i denti e le labbra, è possibile sentire lo scricchiolio 
dei granelli di sabbia.

Il vento del deserto arriva dal Ciad. La gente dice che da 
vent’anni non arrivava una nube così intensa come quella 
di oggi, a metà marzo: di solito si manifesta a dicembre-
gennaio. È raro sia accaduto in questi giorni, come per noi la 
neve in primavera.

Camminando per le strade invase di nuvole dense di terra 
leggerissima, anche se gli occhi non riescono a distinguere 
bene ciò che abbiamo intorno, possiamo sentire tutti gli 
odori, ascoltare i suoni ed i rumori. Il vento porta il profumo 
delle donne, sempre curate e composte, pronte per andare al 
mercato. La brezza avvicina le voci dei bambini che giocano 
dentro le mura di una scuola, il canto malinconico del muez-

zin e quello dolce dei vespri della sera. Il 
vento unisce inconsapevolmente destini 
diversi. Mescola l’odore delle capre e dei 
polli, delle vacche troppo magre e dei 
fiori bianchi e rossi: odore di ruralità. 
Mescola il rumore assordante dei clacson alle nuvole grigie 
degli scarichi delle moto: odori e suoni della recente urba-
nizzazione. Mescola il pianto dei bimbi ai rimproveri delle 
madri, le speranze della gente con i passi nudi sulla terra, 
che ha storie da raccontare, è custode delle vite passate e 
cela segreti che non si possono svelare: sono i caratteri della 
povertà, della quotidianità e della tradizione.

Un uomo di Gazawa, mi ha detto che qui è tutto estremo: 
ci troviamo nella regione dell’Extrême-Nord del Paese, quando 
piove l’acqua cade estremamente abbondante. Durante la 
stagione secca il vento soffia forte ed il caldo estremo invade 
ogni ora del giorno e della notte, l’Harmattan quando arriva è 
estremamente fastidioso. Aggiungo anche una mia constata-
zione personale: la gente qui è estremamente accogliente!

Che strana giornata, quella di oggi: chissà quando mi rica-
piterà di vedere una Maruà così speciale! Bianca al mattino, 
rossa al pomeriggio, giallo-arancio al calar del sole, azzurra e 
blu al bagliore della luna, avvolta in questa nube densa che 
rende unico il paesaggio. 

Tutto sommato… grazie Harmattan!

Nadia Berti
stagista di IfP

in Camerun
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Ultimati gli esami del Corso in “Diritto, Istituzioni e Politiche 
dell’Integrazione Europea” all’Università di Padova, ho potuto 
subito avviare, in parallelo all’elaborazione della Tesi di Laurea 
Magistrale, uno stage presso Incontro fra i Popoli. Sintetizzo 
qui l’ampio ventaglio di attività che mi hanno visto partecipe, 
spesso protagonista, nelle 150 ore del mio stage.

Sostegno a distanza (SaD)
Sono stato coinvolto nella gestione del sistema SaD 

dell’organizzazione: relazioni con i benefattori e con i partner 
dei paesi del Sud del mondo, operazioni contabili e gestione 
del programma informatico. Tutto questo ha alimentato la mia 
vocazione all’aiuto di persone, famiglie e comunità private 
delle nostre opportunità.

Candidati stagisti e giovani affidati
a Incontro fra i Popoli

Mi è stata affidata la gestione delle relazioni preliminari 
con candidati stagisti universitari: presa visione dei curricula, 
valutazione degli stessi, instaurazione di un rapporto diretto 
tra organizzazione e candidato. È stato pure chiesto il mio 
apporto nei rapporti con volontari, con stagisti di scuole 
superiori e con adolescenti affidati all’associazione. Oltre a 
coadiuvare e sovrintendere il loro operato, ho cercato di valo-
rizzare l’auto-coscienza del loro apporto, la loro autostima, le 
loro capacità anche relazionali. Con soddisfazione, sento di 
aver contribuito alla loro crescita. 

Rapporti tra l’ONG e alcune Università
Ho partecipato alle riunioni in cui si delineava la strategia 

di Incontro fra i Popoli nei rapporti con gli Atenei. Ho poi 
prodotto e inviato la documentazione per l’accreditamento 
dell’organizzazione presso varie Università. 

Attività educative,
di sensibilizzazione e di comunicazione

Mi è stata data l’opportunità di seguire alcune attività 
di Educazione alla Mondialità nelle scuole medie e superiori. 
Le tematiche delle attività cui ho partecipato riguardavano 
i diritti umani, lo sviluppo, il sistema politico-economico 
mondiale. In molte occasioni ho pure svolto un ruolo attivo. 
Ho potuto trovare conferma della bellezza dell’educazione 
giovanile. In sede poi proseguivo con dei lavori di ricerca e la 
preparazione del materiale didattico. 

Ho dato inoltre il mio apporto alla preparazione e spedi-
zione di materiale informativo, di comunicazioni via e-mail 
e del giornalino dell’associazione. Ho pure contribuito alla 
preparazione di attività ludico-educative per bambini, alla 
pubblicizzazione di eventi e sono stato presente a vari eventi 
pubblici in piazza dell’associazione (con stesura dei rapporti 
valutativi finali).

Testimonianze Testimonianze

Il mio stage
presso “Incontro fra i Popoli”

Mi chiamo Nicolas Boratto, ho sedici anni e frequento 
l’IIS “Meucci” di Cittadella. Sto frequentando questo stage su 
consiglio della psicologa del mio istituto. 
Ecco alcune cose che ho fato durante lo stage:
• 30 aprile: trasferisco con altri un garage di lamiera dal 

terreno dell’associazione Papa Giovanni XXIII ad una casa 
privata.

• 2 maggio: aggiorno l’indirizzario postale di IfP.
• 3 maggio: assisto il prof. Rebellato durante tre ore di 

animazione presso la  scuola media di Altichiero.
• 6 maggio: graffetto le 50 copie di traduzione in francese 

della rivista di IfP.
• 9 maggio: annaffio l’orto dell’associazione Papa Giovanni 

XXIII.
• 11 maggio: partecipo all’animazione del prof. Rebellato 

presso l’Istituto “Einaudi” di Bassano.
• 13 maggio: batto alcuni temi di ragazzi di una scuola 

media di Padova su un’attività di animazione di Maria 
Nichele.

• 17 maggio: aggiorno l’indirizzario elettronico di IfP; rior-
dino il magazzino di Stella del Sud - Bottega del Mondo.

• 20 maggio: aiuto un’anziana signora a raccogliere e sbuc-
ciare i piselli del suo orto.

• 23 maggio: al mattino aiuto a fare un mercatino, con le 
volontarie dall’equo solidale (Stella del Sud); al pomerig-
gio aiuto con l’alpino Sergio a caricare e poi portare da 
Villa del Conte a Tombelle - Padova 810 Kg di tappi di 
plastica. 

• 24 maggio: continuo l’aggiornamento dell’indirizzario 
e-mail di IfP e aiuto il mercatino dell’equo solidale in 
ospedale.

• 26 maggio: diffondo in città i volantini per la 
festa Incontro i Popoli.

• 30 maggio: presto servizio vendita pres-
so la Bottega del Mondo, poi sistemo i 
turni delle volontarie.

• 31 maggio: spedisco circa 2000 
e-mail di invito a partecipare al 
referendum sull’acqua.

• 5 giugno: partecipo alla Festa 
di Incontro fra i Popoli, dove 
relaziono sulla mia esperien-
za.

• 10 giugno: bucchetto su 
tutte le cassette della posta 
di Borgo Treviso il depliant 
di invito ad andare a votare 
per il referendum sull’ac-
qua.

• 11 giugno: continuo il 
bucchettaggio per il refe-
rendum.

• 14 giugno: traduco dall’in-
glese all’italiano una lettera 
arrivata al prof. Rebellato, 
poi con Maria vado a ritirare i 

sacchi di tappi di plastica dalla scuola elementare Cornaro 
Piscopia.

• 15 giugno: collaboro alla costruzione di una tettoia da 50 
m² per una famiglia di immigrati.

• 16 giugno: io e il vecchio alpino Sergio, carichiamo e 
portiamo a Padova 915 Kg di tappi.

• 25 e 26 giugno: partecipo alla gita sulle Dolomiti.

Ecco alcune cose che ho appreso:
• Dall’animazione alla scuola di Altichiero (Il Grande 

Banchetto Mondiale): fra i popoli c’è un divario economico 
enorme.

• All’Einaudi di Bassano, il prof. Rebellato ha parlato delle 
nostre origini che sono “mulatte”, cioè noi non siamo 
davvero Veneti come dicono tanti partiti; sul nostro ter-
ritorio ne sono passate moltissime di popolazioni; allora 
noi non siamo Veneti “purosangue”. Questa esperienza mi 
è piaciuta mol-
tissimo, sia per 
come l’ha esposta 
il professore, sia 
perchè mi sono 
confrontato con i 
miei coetanei.

• Dall ’esperienza 
presso Stella del 
Sud - Bottega del 
Mondo: in Africa, 
anche se hanno 
meno attrezzi 
tecnologici di 
noi, riescono a 
costruire oggetti 
bellissimi grazie 
alla loro intelli-
genza e fantasia.

• Dai lavori manua-
li: quando c’è un lavoro da fare, non c’è mai un orario 
preciso, ma si lavora fino a quando si finisce. 

• Dalla vendita dei prodotti del Commercio Equo: i 
generi alimentari coltivati in Africa, non sono 

merce scadente, ma sono uguali ai nostri (pec-
cato che la gente non lo sa e non si fida).

•  Lavorando con l’alpino Sergio a cari-
care e scaricare i tappi: il lavoro di 

molti volontari, tipo Sergio o quelli 
di Incontro fra i Popoli, sembra 
poco importante, ma in realtà serve 
molto, perché aiuta molta gente in 
pessime situazioni. 
• Siamo arrivati nelle 
Dolomiti, al Passo Giau saba-
to sera, abbiamo montato le 
tende, mangiato e dormito, 
disturbati dalle volpi. Il giorno 
dopo abbiamo fatto l’Avenau, il 
Nuvolau e le Cinque Torri: vere 
opere d’arte naturali mai viste 
prima. Ho fatto camminate 
meravigliose, anche se lunghe.  
• Con Incontro fra i Popoli ho 
vissuto esperienze bellissime, 
ho imparato che non è tutto 
semplice come si vorrebbe, ma le 

cose bisogna sudarsele.

noi non siamo Veneti “purosangue”. Questa esperienza mi noi non siamo Veneti “purosangue”. Questa esperienza mi 

 diffondo in città i volantini per la  diffondo in città i volantini per la 

 presto servizio vendita pres- presto servizio vendita pres-
so la Bottega del Mondo, poi sistemo i so la Bottega del Mondo, poi sistemo i 

 spedisco circa 2000  spedisco circa 2000 
e-mail di invito a partecipare al e-mail di invito a partecipare al 

 partecipo alla Festa 
di Incontro fra i Popoli, dove di Incontro fra i Popoli, dove 
relaziono sulla mia esperien-relaziono sulla mia esperien-

glese all’italiano una lettera glese all’italiano una lettera 
arrivata al prof. Rebellato, 
poi con Maria vado a ritirare i poi con Maria vado a ritirare i 

• • Dalla vendita dei prodotti del Commercio Equo: i Dalla vendita dei prodotti del Commercio Equo: i 
generi alimentari coltivati in Africa, non sono generi alimentari coltivati in Africa, non sono 

merce scadente, ma sono uguali ai nostri (pec-merce scadente, ma sono uguali ai nostri (pec-
cato che la gente non lo sa e non si fida).cato che la gente non lo sa e non si fida).

•  •  Lavorando con l’alpino Sergio a cari-Lavorando con l’alpino Sergio a cari-
care e scaricare i tappi: il lavoro di care e scaricare i tappi: il lavoro di 

molti volontari, tipo Sergio o quelli molti volontari, tipo Sergio o quelli 
di di Incontro fra i Popoli,Incontro fra i Popoli,
poco importante, ma in realtà serve poco importante, ma in realtà serve 
molto, perché aiuta molta gente in 
pessime situazioni. 
• 
Dolomiti, al Passo Giau saba-Dolomiti, al Passo Giau saba-

ho imparato che non è tutto ho imparato che non è tutto 
semplice come si vorrebbe, ma le 

cose bisogna sudarsele.cose bisogna sudarsele.

Volontario e manager
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Ultimati gli esami del Corso in “Diritto, Istituzioni e Politiche 
dell’Integrazione Europea” all’Università di Padova, ho potuto 
subito avviare, in parallelo all’elaborazione della Tesi di Laurea 
Magistrale, uno stage presso Incontro fra i Popoli. Sintetizzo 
qui l’ampio ventaglio di attività che mi hanno visto partecipe, 
spesso protagonista, nelle 150 ore del mio stage.

Sostegno a distanza (SaD)
Sono stato coinvolto nella gestione del sistema SaD 

dell’organizzazione: relazioni con i benefattori e con i partner 
dei paesi del Sud del mondo, operazioni contabili e gestione 
del programma informatico. Tutto questo ha alimentato la mia 
vocazione all’aiuto di persone, famiglie e comunità private 
delle nostre opportunità.

Candidati stagisti e giovani affidati
a Incontro fra i Popoli

Mi è stata affidata la gestione delle relazioni preliminari 
con candidati stagisti universitari: presa visione dei curricula, 
valutazione degli stessi, instaurazione di un rapporto diretto 
tra organizzazione e candidato. È stato pure chiesto il mio 
apporto nei rapporti con volontari, con stagisti di scuole 
superiori e con adolescenti affidati all’associazione. Oltre a 
coadiuvare e sovrintendere il loro operato, ho cercato di valo-
rizzare l’auto-coscienza del loro apporto, la loro autostima, le 
loro capacità anche relazionali. Con soddisfazione, sento di 
aver contribuito alla loro crescita. 

Rapporti tra l’ONG e alcune Università
Ho partecipato alle riunioni in cui si delineava la strategia 

di Incontro fra i Popoli nei rapporti con gli Atenei. Ho poi 
prodotto e inviato la documentazione per l’accreditamento 
dell’organizzazione presso varie Università. 

Attività educative,
di sensibilizzazione e di comunicazione

Mi è stata data l’opportunità di seguire alcune attività 
di Educazione alla Mondialità nelle scuole medie e superiori. 
Le tematiche delle attività cui ho partecipato riguardavano 
i diritti umani, lo sviluppo, il sistema politico-economico 
mondiale. In molte occasioni ho pure svolto un ruolo attivo. 
Ho potuto trovare conferma della bellezza dell’educazione 
giovanile. In sede poi proseguivo con dei lavori di ricerca e la 
preparazione del materiale didattico. 

Ho dato inoltre il mio apporto alla preparazione e spedi-
zione di materiale informativo, di comunicazioni via e-mail 
e del giornalino dell’associazione. Ho pure contribuito alla 
preparazione di attività ludico-educative per bambini, alla 
pubblicizzazione di eventi e sono stato presente a vari eventi 
pubblici in piazza dell’associazione (con stesura dei rapporti 
valutativi finali).

Riunioni
e incontri di rilevanza

Mi è stato più volte concesso di partecipare e prendere la 
parola alle riunioni dell’organizzazione, riunioni in cui veniva-
no stabilite le priorità e le mansioni dello staff.

Ho rappresentato l’organizzazione anche ad un incon-
tro presso il Comune di Padova, alla presenza di esponenti 
dell’amministrazione e di altre ONG, nonché all’evento in cui 
Incontro fra i Popoli si è presentato agli studenti di coopera-
zione allo sviluppo dell’Università di Padova.

Cooperazione Internazionale
Sono stato coinvolto nell’implementazione di progetti nel 

Sud del mondo co-finanziati da Unione Europea, Ministero 
Affari Esteri e Regione Veneto, in particolare nei settori della 
corrispondenza, contabilità, audit e valutazione. Ho avuto 
conferma ed ampliamento delle mie conoscenze su quanto 
appreso all’Università. 

Segreteria
Una pluralità di attività: rispondere al telefono, inviare 

fax, gestire parte della posta elettronica, riordinare e com-
pletare archivi, gestire una cassa personale, garantire la 
riproduzione dei gadget dell’organizzazione, curare taluni 
rapporti con banche e poste, filtrare la corrispondenza, gestire 
gli indirizzari dell’associazione, curare le spedizioni di mate-
riali informativi e di documenti in Italia e all’estero, scrivere 
al computer i manoscritti del presidente (attività che mi ha 
permesso di comprendere e interiorizzare le dinamiche, i fatti, 
l’organizzazione e le relazioni dell’ONG), fino al riordino e la 
pulizia della sede. Ho contribuito anche a risolvere vari pro-
blemi di natura informatica ed elettronica, avvalendomi delle 
conoscenze derivanti dalla mia maturità informatica. Molte 
attività citate possono apparire banali; ma io ne sottoscrivo 
l’estrema utilità anche per il mio sviluppo professionale.

I rapporti umani e di lavoro sono stati caratterizzati da 
bontà, trasparenza, rispetto e onestà. Fra me e IfP c’è sem-
pre stata reciproca disponibilità e flessibilità in relazione ai 
rispettivi bisogni e necessità. 

Sono certo dell’utilità di una simile esperienza per noi 
studenti in procinto di concludere il nostro percorso uni-
versitario e affacciarci al mondo del lavoro. E’ una grande 
occasione di arricchimento del curriculum e del bagaglio 
culturale e relazionale. Tra l’altro, le attività svolte mi 
hanno permesso di utilizzare ed arricchire le mie conoscen-
ze del francese, dell’inglese e dell’informatica e di quanto 
studiato nei precedenti cinque anni universitari. 

La grande positività dell’esperienza vissuta mi ha con-
dotto a protrarre, con passione, l’impegno presso Incontro 
fra i Popoli, ben oltre l’ammontare delle ore richieste.

Testimonianze Testimonianze

sacchi di tappi di plastica dalla scuola elementare Cornaro 
Piscopia.

• 15 giugno: collaboro alla costruzione di una tettoia da 50 
m² per una famiglia di immigrati.

• 16 giugno: io e il vecchio alpino Sergio, carichiamo e 
portiamo a Padova 915 Kg di tappi.

• 25 e 26 giugno: partecipo alla gita sulle Dolomiti.

Ecco alcune cose che ho appreso:
• Dall’animazione alla scuola di Altichiero (Il Grande 

Banchetto Mondiale): fra i popoli c’è un divario economico 
enorme.

• All’Einaudi di Bassano, il prof. Rebellato ha parlato delle 
nostre origini che sono “mulatte”, cioè noi non siamo 
davvero Veneti come dicono tanti partiti; sul nostro ter-
ritorio ne sono passate moltissime di popolazioni; allora 
noi non siamo Veneti “purosangue”. Questa esperienza mi 
è piaciuta mol-
tissimo, sia per 
come l’ha esposta 
il professore, sia 
perchè mi sono 
confrontato con i 
miei coetanei.

• Dall ’esperienza 
presso Stella del 
Sud - Bottega del 
Mondo: in Africa, 
anche se hanno 
meno attrezzi 
tecnologici di 
noi, riescono a 
costruire oggetti 
bellissimi grazie 
alla loro intelli-
genza e fantasia.

• Dai lavori manua-
li: quando c’è un lavoro da fare, non c’è mai un orario 
preciso, ma si lavora fino a quando si finisce. 

• Dalla vendita dei prodotti del Commercio Equo: i 
generi alimentari coltivati in Africa, non sono 

merce scadente, ma sono uguali ai nostri (pec-
cato che la gente non lo sa e non si fida).

•  Lavorando con l’alpino Sergio a cari-
care e scaricare i tappi: il lavoro di 

molti volontari, tipo Sergio o quelli 
di Incontro fra i Popoli, sembra 
poco importante, ma in realtà serve 
molto, perché aiuta molta gente in 
pessime situazioni. 
• Siamo arrivati nelle 
Dolomiti, al Passo Giau saba-
to sera, abbiamo montato le 
tende, mangiato e dormito, 
disturbati dalle volpi. Il giorno 
dopo abbiamo fatto l’Avenau, il 
Nuvolau e le Cinque Torri: vere 
opere d’arte naturali mai viste 
prima. Ho fatto camminate 
meravigliose, anche se lunghe.  
• Con Incontro fra i Popoli ho 
vissuto esperienze bellissime, 
ho imparato che non è tutto 
semplice come si vorrebbe, ma le 

cose bisogna sudarsele.

Michele  Guidolin
stagista di IfP

in Italia

Volontario e manager
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Testimonianze Testimonianze

…Lottiamo contro l’abulia, il bullismo e la devianza dei nostri giovani, aumentando, potenziando, 
diversificando le nostre offerte costruttive, le nostre proposte alternative, perché appunto l’innato spirito di 
esuberanza e di avventura giovanile sia canalizzato e trovi espressioni positive forti ed accattivanti…

✓ Scuola di Volontariato
Incontro fra i Popoli apre le porte delle sue sedi per accogliere gli studenti che si rendono dispo-

nibili al volontariato, che vogliono cioè venire a lavorare qualche pomeriggio con noi come collaboratori 
(comunicazione mediatica, cooperazione internazionale, publics relation, contabilità, progettualità sociale, 
tecnologica e gestionale, management, fund raising). 

Accettiamo volentieri anche alunni in difficoltà relazionale, affettiva, scolastica, in appoggio e 
complemento ai servizi socio-psicologici interni all’Istituto. Il servizio dell’alunno/a può essere configurato 
come ‘stage’ formativo-educativo, collegabile anche all’alternanza scuola-lavoro. Per questo chiediamo 
che il loro servizio presso la nostra associazione sia riconosciuto ai fini del credito scolastico. Assicuriamo 
che i giovani saranno sempre seguiti da personale adulto e competente, che si premurerà anche di offrire 
loro dei momenti di formazione. Terremo costantemente informata la scuola su questi giovani in stage. 

✓ Sospensione socialmente utile
Incontro fra i Popoli si rende disponibile anche ad accogliere gli alunni nei confronti dei quali la 

scuola interviene con provvedimenti di sospensione dalla frequenza scolastica. 
Assieme al vostro istituto ed alle famiglie interessate, possiamo elaborare delle proposte didattiche ed 

educative alternative al curricolare da realizzare nel territorio durante il periodo di “sospensione” 
dalle lezioni, perchè il periodo di “assenza forzata” non si riduca ad una “offerta di vacanza” e quindi ad un 
vuoto di opportunità di riflessione, di assunzione di responsabilità e di crescita interiore. Siamo disponibili 
ad elaborare uno specifico protocollo di accordo. 

Lottiamo contro l’abulia,
il bullismo e la devianza
dei nostri giovani

ad elaborare uno specifico protocollo di accordo. ad elaborare uno specifico protocollo di accordo. 

Proposte giovani - Scelte coraggiose
Hai del tempo libero? Vieni a lavorare come volontario 
da noi. Non sai quante cose nuove imparerai, quanto potrai 
essere utile e quante nuove relazioni umane stabilirai! 
Informatica, grafica pubblicitaria, design, marketing, pub-
bliche relazioni, giornalismo, contabilità, animazione, ecc.

Sei universitario? Vieni a fare lo stage o il tirocinio da 
noi in Italia o presso uno dei nostri partner nel mondo: R.D. 
Congo (Kinshasa, Kindu, Uvira, Bukavu), Camerun (Maruà), 
Ciad (Mundù), Nepal (Kathmandu, Kavre, Surket), Romania 
(Beius). Di che laurea o specializzazione sei? Noi operiamo 
in sia in autonomia, che in cooperazione decentrata, con 
l’UE e con il MAE; realizziamo programmi e progetti di tipo 
rurale, microcredito, cooperativismo, tecnologia meccanica, 
idraulica, ambiente, fasce sociali deboli (donne e bambini), 
cultura, formazione, educazione scolastica ed oltre, agro-
alimentare, agro-forestale, imprenditoria, sanità, ecc.

Sei maggiorenne? Fatti una bella esperienza in un 
paese non “occidentale”, uno o più mesi di condivisione 
con altri giovani, altri popoli, altre culture (R.D. Congo, 
Camerun, Ciad, Nepal, Romania). Potrai partire da solo o 

in coppia o con qualche tuo amico. Sceglieremo insieme 
la destinazione, in base ai tuoi gusti e ai tuoi desideri. 
Abbiamo numerosi partner nel mondo, impegnati a miglio-
rare la loro società e pronti ad accogliere persone desidero-
se di conoscere, sperimentare, rendersi utili!

Festeggi un evento (18 anni, maturità, laurea, complean-
no, nozze, nascite, …)? Regalati l’occasione di rompere gli 
schemi: al posto dei regali, proponi ad amici e invitati di 
realizzare assieme a te un pozzo in Africa o una scuola o 
sostenere una cooperativa o un’impresa nascente, ...

Sei pensionato? Che te ne fai di tutta l’esperienza acqui-
sita? Meglio ‘riciclarla’ in favore di chi ne ha bisogno. 
La ‘terza età’ non è l’attesa della fine, ma una nuova vita da 
vivere, liberi da orari e da cartellini da timbrare. Saggezza 
e comprensione sono più elevate oltre i 60 anni e la crea-
tività può tornare più pronta di quella dei ventenni.  Pensi 
di non saperci fare? Mettiti alla prova, che imparare si può 
sempre e senza fatica. Ti aspettiamo: sarai più prezioso di 
quanto pensi. Il mondo sarà più bello anche grazie a te.

Se non sei grigio, ma colorato. Se non sei pecora, ma leone/leonessa. Se non sei gregario, ma protagonista.

dalla lettera che Incontro fra i Popoli invia agli Istituti Superiori

Fondi pubblici 862.039

Fondi da privati 153.315

Prov. fi nanz. e straordinari 809

Tot. entrate 1.016.164

Cooper.
fra i popoli 91%

La Vita che state vivendo vivetela in modo denso, poi-
ché non tornerà più. E non abbiate paura di entusiasmarvi 
per le cose. Molti di voi hanno paura. Hanno paura che un 
giorno la Storia, il loro futuro possa ridacchiare sul loro 
presente. Molti hanno paura di esporsi.

Per non correre il rischio di subire il contraccolpo di 
questa disunione tra i sogni di oggi e la realtà di doma-
ni, preferiscono non sognare. E questo significa dare le 
dimissioni dalla Vita. Aver paura di entusiasmarsi oggi, alla 
vostra età, significa suicidio. Un giorno vi scalderete alla 

Ci vuole audacia
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Testimonianze Testimonianze

…Lottiamo contro l’abulia, il bullismo e la devianza dei nostri giovani, aumentando, potenziando, 
diversificando le nostre offerte costruttive, le nostre proposte alternative, perché appunto l’innato spirito di 
esuberanza e di avventura giovanile sia canalizzato e trovi espressioni positive forti ed accattivanti…

✓ Scuola di Volontariato
Incontro fra i Popoli apre le porte delle sue sedi per accogliere gli studenti che si rendono dispo-

nibili al volontariato, che vogliono cioè venire a lavorare qualche pomeriggio con noi come collaboratori 
(comunicazione mediatica, cooperazione internazionale, publics relation, contabilità, progettualità sociale, 
tecnologica e gestionale, management, fund raising). 

Accettiamo volentieri anche alunni in difficoltà relazionale, affettiva, scolastica, in appoggio e 
complemento ai servizi socio-psicologici interni all’Istituto. Il servizio dell’alunno/a può essere configurato 
come ‘stage’ formativo-educativo, collegabile anche all’alternanza scuola-lavoro. Per questo chiediamo 
che il loro servizio presso la nostra associazione sia riconosciuto ai fini del credito scolastico. Assicuriamo 
che i giovani saranno sempre seguiti da personale adulto e competente, che si premurerà anche di offrire 
loro dei momenti di formazione. Terremo costantemente informata la scuola su questi giovani in stage. 

✓ Sospensione socialmente utile
Incontro fra i Popoli si rende disponibile anche ad accogliere gli alunni nei confronti dei quali la 

scuola interviene con provvedimenti di sospensione dalla frequenza scolastica. 
Assieme al vostro istituto ed alle famiglie interessate, possiamo elaborare delle proposte didattiche ed 

educative alternative al curricolare da realizzare nel territorio durante il periodo di “sospensione” 
dalle lezioni, perchè il periodo di “assenza forzata” non si riduca ad una “offerta di vacanza” e quindi ad un 
vuoto di opportunità di riflessione, di assunzione di responsabilità e di crescita interiore. Siamo disponibili 
ad elaborare uno specifico protocollo di accordo. 

Proposte giovani - Scelte coraggiose
in coppia o con qualche tuo amico. Sceglieremo insieme 
la destinazione, in base ai tuoi gusti e ai tuoi desideri. 
Abbiamo numerosi partner nel mondo, impegnati a miglio-
rare la loro società e pronti ad accogliere persone desidero-
se di conoscere, sperimentare, rendersi utili!

Festeggi un evento (18 anni, maturità, laurea, complean-
no, nozze, nascite, …)? Regalati l’occasione di rompere gli 
schemi: al posto dei regali, proponi ad amici e invitati di 
realizzare assieme a te un pozzo in Africa o una scuola o 
sostenere una cooperativa o un’impresa nascente, ...

Sei pensionato? Che te ne fai di tutta l’esperienza acqui-
sita? Meglio ‘riciclarla’ in favore di chi ne ha bisogno. 
La ‘terza età’ non è l’attesa della fine, ma una nuova vita da 
vivere, liberi da orari e da cartellini da timbrare. Saggezza 
e comprensione sono più elevate oltre i 60 anni e la crea-
tività può tornare più pronta di quella dei ventenni.  Pensi 
di non saperci fare? Mettiti alla prova, che imparare si può 
sempre e senza fatica. Ti aspettiamo: sarai più prezioso di 
quanto pensi. Il mondo sarà più bello anche grazie a te.

Stato patrimoniale al 31/12/2010
ATTIVO 

Quote sociali 180
Attivo circolante 23.321
Rimanenze fi nali 4.574        
Crediti 1.668.826
Ratei e risconti attivi 30.437
Immobilizzazioni 23.460

 TOT. ATTIVO 1.750.798

PASSIVO
Patrimonio 71.750
Debiti  1.624.968
Ratei e risconti passivi 33.384
Fondo TFR 20.696

TOT. PASSIVO 1.750.798

Entrate al 31/12/2010

Conto economico al 31/12/2010
Proventi
Progetti attività istituzionali 996.224
(progetti, SaD, quote sociali,
educazione alla mondialità, …)
Proventi da raccolta fondi 19.110
Proventi fi nanz. e straordinari 810
Tot. proventi 1.016.164

Oneri
Oneri attività istituzionali 895.899
(progetti, SaD, educazione alla mondialità, …)
Oneri da raccolta fondi 17.421
Oneri di gestione 30.765
Oneri fi nanz. e straordinari 6.454
Imposte e tasse 3.703
Tot. oneri 954.242

Avanzo/Disavanzo d'esercizio  61.922

Fondi pubblici 862.039

Fondi da privati 153.315

Prov. fi nanz. e straordinari 809

Tot. entrate 1.016.164

Uscite al 31/12/2010
Cooperazione fra i popoli 868.266
Sensibilizzazione 45.052
Gestione 34.570
Sopravvenienze 6.354
Tot. uscite 954.242

BILANCIO 2010 (in euro)

Entrate 2010: 1.016.164 Invii all'estero 2010: 827.547

Uscite 2010: 954.241

Fondi pubblici
84,84% Camerun

26,03%

Cooper.
fra i popoli 91%

Donazioni
private 15,08%

Sensibilizzazione 5%

Prov. fi nanziari
e straordinari 0,08%

Ciad 0,87%
Nepal 1,07% Romania 0,75%

Gestione e sopravven. 4%

La Vita che state vivendo vivetela in modo denso, poi-
ché non tornerà più. E non abbiate paura di entusiasmarvi 
per le cose. Molti di voi hanno paura. Hanno paura che un 
giorno la Storia, il loro futuro possa ridacchiare sul loro 
presente. Molti hanno paura di esporsi.

Per non correre il rischio di subire il contraccolpo di 
questa disunione tra i sogni di oggi e la realtà di doma-
ni, preferiscono non sognare. E questo significa dare le 
dimissioni dalla Vita. Aver paura di entusiasmarsi oggi, alla 
vostra età, significa suicidio. Un giorno vi scalderete alla 

brace divampata nella vostra giovi-
nezza. Non abbiate paura di entu-
siasmarvi. C’è tantissima gente che 
mangia il pane bagnato col sudore 

della fronte dei sognatori. Ci sono tanti sognatori.
Meno male che c’è questa dimensione del sogno nella 

vita: sporgenze utopiche a cui attaccarci. Meno male che 
ci sono dei pazzi da slegare, da mettere in circolazione 
perchè vadano a parlare di grandi utopie. Quello che è 
pericoloso, è che le grandi utopie si raffreddino nel cuore 
dei giovani. Io vi voglio augurare che non abbiate a per-
dere la dimensione della quotidianità e del sogno. Scavate 
sotto il vostro lettuccio e troverete il tesoro. Non siate 
inutili, siate irripetibili. Tonino Bello

Ci vuole audacia

Giada  di Andre e Cristiana  
Giulia  di Luisa e Marco

Diamo il benvenuto a...

Invii all'estero 2010: 827.547

Camerun
26,03%

Ciad 0,87%
Romania 0,75%

R.D. Congo
71,28%
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Scrivete nella vostra agenda!
• 35013 CITTADELLA (PD)
 Contrà Corte Tosoni, 99
 tel. e fax: 049 5975338 - cell. 335 8367012 
• 36061 BASSANO del GRAPPA (VI)
 Via Museo 9 - tel. e fax: 0424 529738
 cell. 335 6977664 
• 35138 PADOVA
 Via Citolo da Perugia, 35 - cell. 335 8367030
• 20068 PESCHIERA BORROMEO (MI)
 Via Archimede, 15 - cell. 347 1507373
• www.incontrofraipopoli.it - C.F.: 920.450.40.281
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Tutte le proposte didattico - educative di Incontro fra i Popoli per le scuole
di ogni ordine e grado e per i gruppi di formazione giovanile, raccolte in libretto.
Chiedetelo e ve lo spediremo: cultura@incontrofraipopoli.it,
Maria Nichele 335 836 70 30.
Lo trovate anche in internet www.incontrofraipopoli.it

EDUCAZIONE ALLA MONDIALITÀ
dal rapporto finale a.s. 2010 - 2011

Ci siamo dati da fare anche quest’anno per far crescere le nuove generazioni con orizzonti aperti 
al mondo. Ecco un compendio delle nostre realizzazioni:

“Il mondo
in classe”

Dati generali Le attività più richieste
• 10 animatori di IfP
• 401 incontri (806 ore di animazione) 
• 7.980 bambini - ragazzi - giovani 
• 76 scuole: 5 dell’infanzia, 23 primarie, 

33 secondarie di I grado,
 14 secondarie di II grado, 1 Università 
• 20 gruppi

Il grande banchetto mondiale ................50                                   

Il lungo cammino del cioccolato ............45

Diritti negati .....................................................27

Decodifichiamo il pregiudizio ..................21

Noi e gli altri .....................................................21

Alla scoperta di altre culture ..................16

Diritto al gioco ................................................15

Il sapore amaro della banana .................16

Storie colorate ...............................................13

Favole dal mondo .........................................13

Il viaggio dei jeans ........................................12

Vedo quello che penso ..............................11

Ogni anno il Comune di Padova offre agli Istituti Superiori la possibilità di un per-
corso educativo, inserito nel progetto “Diritti umani e pace: dalle scuole alla città, 
dalla conoscenza all’azione”. L’intento è far crescere i giovani con la consapevolezza 
di poter trasformare la convivenza umana in una bellissima esperienza per tutti, 
perché fondata sulla pace e sui diritti. La realizzazione del progetto è affidata alle 
associazioni del territorio, fra cui Incontro fra i Popoli. 
All’interno di questo progetto, quest’anno Incontro fra i Popoli è intervenuto in oltre 
dieci Istituti Superiori, realizzando una cinquantina di incontri formativi, centrati 
soprattutto sui temi “Acqua” e “Pace: speranza dei popoli”. Il tutto si è concluso, 
come sempre, con una splendida manifestazione di piazza davanti al Municipio, dove i giovani hanno esposto e proclamato i mes-
saggi appresi, attraverso danze, recitazioni, musiche, canti e un’esposizione di lavori grafici ed artistici. I ragazzi dell’istituto Calvi, 
animati da Incontro fra i Popoli, hanno proposto una riflessione sul diritto all’acqua.

Diritti umani e pace:
dalle scuole alla città

A Maria, Leopoldo e a tutta l’Associazione Incontro fra i Popoli, vi ringra-
ziamo per l’interessante incontro che ha contribuito ad aprire gli occhi del 
nostro cuore, a guardare in faccia realtà tristi e difficili, a renderci conto 
della fortuna che viviamo noi e ringraziamo Dio per questo. La resurre-
zione del Signore vi aiuti nel vostro percorso di testimonianza. Ricordiamo 
sempre nei nostri cuori anche il vostro Stefano Amadu.

I ragazzi del catechismo di seconda media dell’Unità Parrocchiale di 
Asigliano, Cagnano e Pojana Maggiore, con don Adriano, don Guido, don 
Virgiglio e le nostre catechiste.

Domenica 25 settembre
MARCIA PER LA PACE PERUGIA ASSISI

ore 5.45 - 23.30 da Cittadella

Sabato 10 dicembre
CENA DI SOLIDARIETÀ

ore 19.30 a Cittadella

Classi 2ª Axe e 1ª Af, ITCS “Calvi” Padova
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